
RUBRICHE 

eTB La nostra rubrica, lo 
. scorso 28 febbraio, ha già de
dicato alla sentenza della Cor
te costituzionale 18 gennaio 
1990 n. 30. un articolo di Gu
glielmo Simoneschi. È utile 
tornare su questa sentenza • 
anzi sarà utile aprire su queste 
colonne un'ampia discussio
ne-In quanto essa rappresen
ta un momento di svolta nel 
dibattito sul sindacato mag
giormente rappresentativo e 
sui rapporti tra I privilegi a 
questo riconosciuti del princi
pio di libertà sindacale. 

Come è noto, il titolo III del
lo Statuto dei lavoratori limita 
il riconoscimento dei diritti 
sindacali M previsti alle rap
presentanze aziendali formate 
•ad iniziativa dei lavoratori», 
•nell'ambito* dei sindacati di 
cui all'ari. 19 della legge stes
sa. Fin dalla sua apparizione, 
questo riconoscimento di par
ticolari diritti ai sindacati più 
rappresentativi e stato oggetto 
di rilevanti dubbi di legittimità 
costituzionale in relazione al 
principio di eguaglianza (art. 
3 Cosi.) e alla libertà sindaca
le (art. 39Cosi.). 

La Corte costituzionale, 
chiamata una prima volta a 
occuparsi del problema con 
la sent. 6 marzo 1974 n. 54. 
respinse le eccezioni affer
mando che il legislatore aveva 
compiuto una scelta razionale 
in quanto impediva a 'Singoli 
individui o (a) piccoli gruppi 
di lavoratori» di formare rap
presentanze sindacali incapa
ci di svolgere un ruolo effetti
vo nei conflitti di lavoro, al so
lo fine di godere dei diritti sin
dacali. Questo forte legame 
del privilegio con l'effettiva ca
pacità rappresentativa era ri
badito nell'interpretazione 
che la stessa Corte forniva dei 
criteri di individuazione dei 
sindacati più rappresentativi • 
posti dall'art. 19. 

L'opinione della Corte in
contrò una diffusa approva
zione da parte degli specialisti 
i quali avevano attribuito al
l'art. 19 una funzione definito
ria e non permissiva. Si disse, 
cioè, che la norma non ha la 
funzione di permettere la co
stituzione di r.s.a. e lo svolgi
mento dell'attività sindacale 
solo nell'ambito dei sindacati 
privileggiali: questa attività è, 
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Libertà sindacale 
e rappresentatività 

infatti, garantita a tutti dall'art. 
39 Cosi, e dall'art. 14 dello 
stesso statuto. Le r.s.a. costi
tuite nell'ambito del sindacati 
dell'art 19, però, proprio per 
la loro maggiore capacità di 
rappresentare gli interessi col
lettivi dei lavoratori, godono 
direttamente per forza di leg
ge dei diritti sindacali posti dal 
citato tit. Ili (assemblea, refe
rendum, permessi ecc.). 

Un circolo 
vizioso 

Molta acqua 6 passata, da 
allora, sotto I ponti e certa
mente in peggio: il discorso sa
rebbe troppo lungo, basti qui 
richiamare la profondissima ri
strutturazione del sistema pro
duttivo, la crisi di rappresenta
tività dei sindacati e dell'unità 
sindacale. In questo contesto, 
va anche collocata la legisla
zione della seconda metà de
gli anni 70 e della prima metà 
degli anni 80 che ha utilizzato 
la nozione di sindacato più 
rappresentativo non più solo 
per consentirgli un rapporto di 
comunicazione politica e or
ganizzativa con i lavoratori 
dell'unità produttiva conside
rata • come è nello Statuto dei 
lavoratori -, ma per attribuirgli 
veri e propri poteri di contrat
tazione (e. a cs., il caso della 
contrattazione nell'impiego 
pubblico dei contratti di soli
darietà ecc.). Nello stesso tem
po, la giurisprudenza - forse in 
risposta a questa tendenza del 
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legislatore - (ma anche la 
prassi amministrativa) inter
pretava in senso estensivo i cri
teri dell'art. 19. per cui. sostan
zialmente, non esisteva sinda
calo autonomo con un mini
mo di struttura confederale cui 
non sia stato riconosciuto lo 
status di maggiormente rap
presentativo. Si è cosi progres
sivamente chiuso un vero cir
colo vizioso man mano che ai 
sindacati più rappresentativi 
sono stati riconosciuti poteri 
indipendenti dall'effettivo con
senso che riscuotono tra i lavo
ratori immediatamnte destina
tari della loro azione, tanto più 
il riconoscimento di quella 
qualità è stato esteso a orga
nizzazioni la cui rappresentati
vità e quanto mal dubbia quasi 
solo perché sulla loro carta in
testata appare la parola magi
ca •confederazione». Riman
gono, invece, fuori della soglia 
di questi poteri quelle organiz
zazioni, che pur essendo in 
grado di mobilitare I lavoratori 
e godendo, dunque, di un'ef
fettiva capacità rappresentati
va, non si siano date (o non si 
siano date ancora, o non siano 
capaci di darsi) una struttura 
confederale. 

È questo, a mio avviso, il 
quadro problematico nel qua
le va inserita la sentenza che 
stiamo commentando. La vi
cenda è già stata descritta am
piamente da Simoneschi: in 
una nota compagnia di assicu
razioni esiste un sindacato 
aziendale con un rilevante nu
mero di iscritti: tra la compa
gnia e questo sindacato viene 
stipulato un accordo in base al 
quale a questo sindacato viene 

riconosciuto il diritto ai per
messi :n misura pari a quanto 
previsto dall'art. 23 Si; la Cas
sazione (senti. 7/2/1986 n. 
783 e 19/3/1986 n. 1913) di
chiara nullo l'accordo affer
mando che l'art. 19 St. va inter
pretato nel senso del divieto di 
estendere I diritti sindacali ai 
sindacati che non realizzano I 
requlsl:i della norma. Il Tribu
nale di Como, chiamato quale 
giudice di rinvio ad applicare 
la sentenza della Cassazione, 
solleva l'eccezione di illegitti
mità costituzionale perché, a 
suo avviso, ove l'art. 19 doves
se cosi essere interpretato, sa
rebbe in violazione degli arti. 3 
e 39 Cosi. 

Il disagio 
della Corte 

La Corte costituzionale re
spinge l'eccezione affermando 
•la razionalità di una scelta le
gislativa caratterizzata dal ri
corso n tecniche incentivanti 
idonee a impedire un'eccessi
va dispersione e frammenta
zione dell'azione di autotutela 
e a favorire una sintesi degli in
teressi non circoscritta alle lo
giche particolaristiche di pic
coli gruppi di lavoratori». 

L'intento di politica del dirit
to della Corte mi sembra chia
ro: si tratta di un orientamento 
antl-Cobas; al pericolo di fram
mentazione della rappresen
tanza sindacale, la Corte ri
sponde vietando alle (orme di 
rappresentanza dei lavoratori 

non Inserite in unità organizza
tive più ampie di godere dei di
ritti sindacali. Il disagio della 
Corte di fronte alla propria de
cisione si mostra con chiarez
za nella parte finale della moti
vazione, precisamente laddo
ve afferma che «è andata pro
gressivamente attenuandosi 
l'idoneità del modello dise
gnato nell'art. 19 a rispecchia
re l'effettività della rappresen
tatività» e auspica, da un lato, 
•strumenti di verifica dell'effet
tiva rappresentatività delle as
sociazioni» privilegiate e, del
l'altro, un allargamento dell'a
rca del privilegio alle associa
zioni -che attraverso una con
creta, genuina e incisiva azio
ne sindacale pervengano a 
significativi livelli di consensi». 

Questa espressione di disa
gio da parte della Corte non 
tempera, però, il disagio del 
lettore della sentenza In ordine 
all'interpretazione restrittiva 
del fondamentale principio di 
libertà sindacale. Il fenomeno 
della frammentazione della 
rappresentanza sindacale é 
certamente negativo in quanto 
lascia uno spazio troppo am
pio agli egoismi corporativi e 
mina alla base il valore della 
solidarietà tra i lavoratori; era, 
dunque, ben condivisibile la 
scelta dello Statuto, secondo la 
sua lettura originaria, di incen
tivare le forme di aggregazione 
sindacale a carattere confede
rale. Ma arrivare a vietare alle 
organizzazioni sindacali 

aziendali di ottenere per via di 
contrattazione collettiva • di 
cui, ovviamente, andrà accer
tata la genuinità ex art. 17 St -il 
godimento di pari diritti sinda
cali significa, in realtà, preten
dere che la solidarietà tra I dif
ferenti gruppi di lavoratori pos
sa essere imposta per legge e 
non debba, invece, essere ot
tenuta attraverso un difficile la
voro di sintesi politica tra i di
versi interessi che nascono 
dalla frammentazione della 
struttura produttiva. 

A mio avviso, invece, scor
ciatoie non ne esistono e di 
questo si sono mostrate consa
pevoli le Confederazioni quan
do, nella loro proposta sulla 
salvaguardia dei servizi essen
ziali in occasione di sciopero, 
hanno respinto ogni tentazio
ne di assumere il monopolio 
del suo legittimo esercizio. 

L'Inps interpreta 
a suo favore 
la legge 
sui lavoratori 
esattoriali 

Sono un lavoratore esatto-
naie di Novara, dipendente 
dalla Banca popolare di Nova
ra, echiedo di sapere, essendo 
nmasla dal I" gennaio 1990 la 
suddetta Banca popolare con
cessionaria del nuovo servizio 
riscossione dei tributi nella 
stessa provincia, se ho diritto, 
in base all'articolo 124 della 
legge 43/88, al prepensiona
mento entro il 31 marzo 1990, 
beneficiando di cinque anni di 
anzianità virtuale, che aggiunti 
ai miei 56 anni di età mi per
metterebbero di superare i 60 
anni utili per la pensione di 
vecchiaia. 

Lettera firmata 
Novara 

PREVIDENZA 

Domande e risposte 
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Rino Bonazzi, Maria Guidoni, 
Angelo Mazzieri e Nicola Tiscl 

Nella riunione di martedì 6 
febbraio 1990 il Comitato spe
ciale del Fondo esattoriali, di 
cui sono membro rappresen
tante della Cgil. si sono discussi 
i riflessi previdenziali e i criteri 
per l'applicazione dell'articolo 
124 della legge 43/1988 relati
vo al prepensionamento a se
guilo dell'entrata in funzione 
dal I" gennaio 1990 del Servi
zio riscossione dei tributi. 

I rappresentanti dei lavorato
ri hanno convenuto sull'inter
pretazione data dalla Direzio
ne generale dell'lnps circa gli 
aspetti specifici dell'applicazio
ne dell'articolo 124 della legge 
43/88, ma hanno fortemente 
contestato. Insieme con I rap
presentanti dell'ex Anert (asso
ciazione concessionari esatto
riali, oggi Ascotribuli) l'attuale 
parere, sempre della Direzione 
generale dell'lnps, sull'aspetto 
problematico di notevole im
portanza relativo all'individua
zione degli aventi diritti all'eso
do stesso. 

Infatti, la Direzione generale 
Inps (il Fondo esattoriali, cioè 
dei lavoratori dipendenti, i ge
stito dall'lnps) -sembra' non 
ritenere che quei lavoratori 
esattoriali, i quali -continuano 
dal f gennaio 1990 a prestare 
servizio sempre alle dipenden
ze degli stessi datori di lavoro 
nella loro nuova veste di con
cessionari, cosi come nel tuo 

caso, possano presentare la do
manda di risoluzione anticipa
ta al rapporto di lavoro con la 
contestuale richiesta dei benefi
ci previsti dall'articolo 124, leg
ge 43/88". Di fronte alle nume
rose e motivate argomentazio
ni dei rappresentanti dei lavo
ratori e dell 'ex Anert la Direzio
ne generale dell'lnps ù stata in
dotta a convocare una nuova 
riunione del Comitato speciale 
del Fondo esattoriali, il 14 feb
braio scorso, per tornare sul 
problema, ma anche questa 
volta senza alcun risultato. Si è 
deciso pertanto, di demandare 
la questione al governo affin
ché i ministeri competenti dia
no la loro interpretazione della 
legge. 

Silvano Ogglano 
(Rsac-Cgil) 

Dal 18 aprile 1948 
De e alleati 
ignorano 
la riforma 
delle pensioni 

Mi sono iscritto nei coltivato
ri diretti fin dal 1957, ho versa
to contributi per circa 33 anni; 
inoltre posso fare valere tre an
ni di servizio militare e quattro 
anni in Pubblica sicurezza, 
dalla quale venni licenziato 
per malattia. Se non sbaglio 
sono circa 40 anni di contnbu-
zione. Avrei potuto chiedere la 
pensione di anzianità ma non 
l'ho fatto perché mi sono illuso 
che sarebbe stata attuata la ri
forma delle pensioni e mi sem
bra vergognoso accettare il mi
nimo. 

Un senatore del Pei mi ha 
detto che per la rilorma delle 
pensioni non c'è volontà poli
tica e passeranno anni prima 
della sua attuazione; non mi 
resta perciò che andare in 
pensione e accettare il mini
mo. Pensione alla quale avrei 
potuto avere diritto con solo 15 

anni di contributi, 25 anni di 
versamenti invece mi sono sta
ti rubati da uno Stato che non 
so con quale diritto si definisce 
democratico. 

Tutti sanno che il lavoro di 
un coltivatore diretto non ha li
mite e quello che produce gli 
viene rapinato, e con quali sa-
cnlici ogni anno si pagano i 
contributi. A 65 anni, infine, 
già logori e pieni di acciacchi, i 
coltivatori diretti ricevono un 
simile vergognoso trattamento. 

È possibile che debbo ac
cettare il minimo senza poter 
fare nulla? Debbo accettare 
passivamente il furto di tanti 
anni di contribuzione? Posso 
chiedere giustizia denuncian-
go il caso alla magistratura? 

S.P. 
Caltagironc (Catania) 

// parlamentare comunista 
ha, purtroppo, indicato chiara
mente una situazione di fatto: 
per riordino e riforma delle 
pensioni manca nella maggio
ranza parlamentare e nel go
verno quella die ormai 0 diven
tata una espressione comune, 
cioù la •volontà politica- di un 
riordino perequativo tanto per 
il lavoro dipendente quanto 
per quello autonomo. 

Lo dimostrano i latti, a parti
re dal 1948 in poi. È nel 1943 
che la Commissione D'Aragona 
(nome del suo presidente) 
concluse i propri lavori con 88 
mozioni che riguardavano pro
poste concrete valide per l'in
sieme del mondo del lavoro. A 
tali conclusioni il Pa aveva da
to contributi fondamentali, e lo 
stesso governo De Caspcri (mi
nistro del lavoro, fon. Fan fo
ni) mise tali soluzioni nei pro
pri programmi elettorati, ma 
dopo il grande successo nelle 
elezioni del 18 aprile 1948, la 
Democrazia cristiana assunse 
immediatamente posizione 
contraria all'attuazione di quel 
programma 

Le promesse egli impegni so
no riaffiorati da allora, ogni 
qualvolta il movimento demo
cratico e i sindacati esprimeva
no ed esprimono programmi e 
impegni concreti anche con 
grandi movimenti di massa, ma 

ogni volta si e poi verificata una 
posizione negativa da parte 
della maggioranza parlamenta
re, via via costituitasi e dei rela
tivi governi, governi e maggio
ranze parlamentari die hanno 
insabbiato di fatto, ogni propo
sta positiva e rendendo l'avve
nire ancor più diffìcile per chi 6 
in età pensionabile. 

Il sottolineare la mancanza 
di volontà politica dei tor si
gnori governativi non vuole 
certo significare rinunda all'im
pegno necessario da parte dei 
lavoratori e dei pensionati e 
delle loro organizzazioni sin
dacali e di partito. La questione 
è tuttora oggetto di proposte di 
legge e di iniziative di pressione 
e di lotta. 

Al momento, considerato 
che gli anni di impegno nella 
pubblica sicurezza non sono 
sufficienti per uno posizione 
autonoma non puoi che perce
pire to pensione nella misura 
del trattamento minimo che og
gi e uguale sia per i lavoratori 
dipendenti sia per I lavoratori 
autonomi. 

I tempi 
«storici y delle 
amministrazioni 
pubbliche 

II signor Francesco Ferrara di 
Mugnano del Cardinale (Avel
lino) ci lui inviato fotocopia di 
una documentazione allegata 
alla richicstn fritta al Provvedi
tore agli studi di Avellino per 
ottenere -aumento biennale per 
effetto del riconoscimento di al
cune malattie per cause diservi
zio: 

Vista la documentazione 
pervenutaci riteniamo piena
mente valida la richiesta di as
segnazione di aumento bien
nale. In verità, non saremmo 
stupiti se la mancata assegna
zione non fosse dovuta a man
cato riconoscimento, ma a un 
notevole ritardo nella liquida
zione completa delle spettan
ze. Ciò pensiamo consapevoli 
dei tempi «storici» che si regi
strano nell'espletazionc di pra
tiche da parte di pubblici uffici. 

È nostro auspicio che anche 
la pubblicazione di queste no
te contribuisca alla soluzione 
positiva. 

CHE TEMPO PA 

NEVE MAREMOSSO 
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IL TEMPO IN ITALIA» un'area di bassa 
pressione localizzata a Sud-Ovest della pe
nisola iberica convoglia un corpo nuvoloso 
verso la Francia, corpo nuvoloso eh* va ad 
unirsi con un sistema di perturbazioni atlan
tiche in movimento da Ovest verso Est. Per il 
momento sulla nostra penisola è ancora in 
atto un'area di alta pressione atmosferica 
che però è in fase di graduale attenuazione. 
Nei prossimi giorni si dovrebbe avere sulle 
nostre regioni un aumento della nuvolosità 
e possibilità di precipitazioni che per il mo
mento saranno di moderata intensità. 
T IMPO PREVISTO, sulle regioni setten
trionali e su quelle 
centrali condizioni di tempo variabile carat
terizzate da alternanza di annuvolamenti e 
schiarite. Sulle pianure del Nord e sulle re
gioni adriatiche si avranno formazioni neb
biose In accentuazione durante le ore not
turne. Per quanto riguarda le regioni meri
dionali prevalenza di cielo sereno o scarsa
mente nuvoloso. 
VENTIt deboli di direzione variabile. 
MARIi generalmente poco mossi. 
DOMANI! intensificazione della nuvolosità 
sulle regioni dell'Italia settentrionale con 
possibilità di precipitazioni sparse a carat
tere Intermittente. Per quanto riguarda l'Ita
lia centrale inizialmente tempo variabile 
con alternanza di annuvolamenti e schiarite 
ma con tendenza ad aumento della nuvolo
sità a cominciare dalla fascia tirrenica. Sulle 
regioni meridionali ancora prevalenza di 
cielo sereno o scarsamente nuvoloso. 
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Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
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Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
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Pescara 

3 
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7 
7 
3 
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11 
10 
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8 

e 
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Amsterdam 
Alene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

e 
e 
s 
4 
S 
0 

-2 
14 

19 
18 
12 
14 
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18 
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19 

L'Aquila 
Roma Urbe 
Roma Flumlc. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S.M.Leuca 
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Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

2 
4 
4 
9 
S 
5 
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10 
14 
15 
10 
6 
9 
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17 
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20 
20 
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19 
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16 
20 
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Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

10 
S 

- 3 

e 
9 

-1 
0 

14 

15 
19 
3 

11 
18 
4 
4 
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